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S. MARIA CAPUA VETERE - La Siemens minaccia la cassa integrazione 

Altri casi d'intossicazione e 
intanto nessuno sa cosa fare 

Alcuni lavoratori si sono sentiti male mentre era in corso una conferenza stampa del consiglio 
di fabbrica — Una riunione al Comune — Le indagini sono state affidate ad una nuova équipe 

CASERTA — Ormai alla Sit 
Siemens di . Maria C.V. 11 
fenomeno delle intossicazioni 
collettive dilaga e. contempo
raneamente. cresce t ra le 
maestranse da una par te la 
ansia di venire a capo di 
questa catena di incidenti si
no ad ora misteriosi nelle lo
ro cause (ma Ano a che pun
to ci troviamo di fronte a 
fatti oggettivamente «miste
riosi » e non invece a preci
se responsabilità oggettive?) 
e dall 'altra l'impegno a dare, 
come lavoratori, il massimo 
contributo anche di lotta per 
un intervento efficace degli 
enti sanitari . Cosi, ieri, men
tre nello stabilimento si svol
geva una conferenza s tampa 
nella quale si faceva il pun
to sugli ultimi sviluppi del
la situazione, la realtà si in
caricava — al di là delle 
stesse parole del delegati del 
consiglio di fabbrica — di di
mostrare le drammatiche di
mensioni assunte dal feno
meno: alcune decine di ope
rate ed operai della sala pres
sofusione giungevano trafela
ti in infermeria ed anche nel
la sala del consiglio di fab
brica. accusando 1 sintomi 
« classici » (conati di vomi
to. pruriti, secchezza delle 
fauci» dell'intossicazione. 

Stando a quanto è capita
to di osservare appare assur
do che ci sia qualcuno che 
si ostina ancora oggi a par
lare di «suggestione colletti
va ». Certo, come hanno do
cumentato i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, la 
escalation dopo che due anni 
fa si verificarono i primi casi 
(centinaia i lavoratori inte
ressati nel reparto selettori 
e pannelli, una t rent ina di 
operaie ricoverate in ospeda
le) è davvero paurosa. L'in
dagine del C.N.R. che segui 
l'episodio non approdò ad al
cun risultato concreto e la 
direzione aziendale replicò in 
modo duro 

« Ebbene, di fronte a fe
nomeni di tale portata, la 
azienda ha parlato di sugge
stione » ha affermato Guida 
della FLM provinciale. Ma 
ancora ieri, nell 'incontro svol

tosi al Comune di S. Maria 
C.V. (e al quale hanno pre
so parte funzionari dell'Inali, 
dell'ispettorato del lavoro. 
dell'ENPl. rappresentanti del ; 

l 'amministrazione provincia
le, il medico provinciale ed 
1 delegati sindacali) la dire
zione aziendale non ha smes
so gli abiti dell'arroganza ed 
ha tentato di scaricare sulle 
spalle del lavoratori le con
seguenze della drammatica 
situazione, proponendo la col
locazione immediata dei 300 
operai del reparto cavo-mul
tiplo in cassa integrazione. 
Questa linea non è passata 
per il netto rifiuto del rap
presentanti del lavoratori. 

Ma cosa si sta facendo 
per risolvere 11 problema? 
« Non c'è ente sia esso ispet
torato del lavoro, ENPI. 
INAIL, eccetera che non si 
sia interessato della questio
ne ma fino ad ora non si 
è aggiunto alcun elemento 
chiarificatore e anzi s tanno 
venendo allo scoperto le la
cune e la mancanza di coor
dinamento che caratterlxza 
l'azione di questi enti » ha 
aggiunto Claudio Del Vec
chio. impiegato e delegato 
sindacale. • 

E ha affermato Ambrogio 
Cloppa, operaio: « Abbiamo 
dì intesa con la dlrezicne 
aziendale affidato il compi
to di indagare alla seconda 
facoltà di medicina dell'uni
versità di Napoli che, però, 
ha reso noti 1 suoi limiti, sia 
di mezzi che per competenze. 
ai fini di un lavoro del ge
nere; cosi nella riunione di 
ieri si è deciso che della 
cosa, soprat tut to per quan
to riguarda la sala cavo-
multiplo, si occupi una équipe 
di cui fanno parte ispettorato 
del lavoro, laboratorio pro
vinciale di igiene e profilas
si, la seconda facoltà di me
dicina del lavoro, tecnici del
l'istituto di chimica indu
striale e di quello di medi
cina preventiva che vada ad 
una verifica non solo chi
mica ma anche medica ». 

Mario Bologna 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA PRETURA DI BARRA 

Condannati a tre mesi per 
la colla «che paralizza» 

Roberto Fiore e Vincenzo Campanile sono stati riconosciuti colpevoli 

Roberto Fiore, titolare del
la «Medi ter ranea» cuna 
fabbrica di collanti) e Vin 
cerno Campanile, proprieta
rio dell'omonimo calzaturifi
cio, sono stati condannati , 
ieri matt ina, dalla pretura di 
Barra perché responsabili 
dell'intossicazione di alcune 
giovunissime operaie. Per en
trambi la pena è di tre mesi 
di reclusione. E' questa la pri
ma volta che si condanna chi 
ha prodotto e ha fatto usa
re « la colla che paralizza » 
Cosi la chiamano le centi
naia e centinaia di ragazze 
che lavorano nel calzaturifici 
di Napoli, molte delle quali 
sono state colpite da poline
vrite tossica, una malatt ia 
terribile che provoca la pa
ralisi flaccida degli arti . 

Ma la sentenza emessa dal 
pretore è importante anche 
perché per la prima volta 
viene definito nocivo l'esano. 
il principale elemento chimi
co utilizzato nella produzio
ne del collante. 

La vicenda iniziò tre anni 
fa, quando si scoprirono i 
primi casi di operaie intos
sicate in alcuni tomeifici dì 
Napoli e di Mercatali di Cor
tona, in Toscana. 

Nella nostra città sei ope
raie furono colpite in modo 
grave, con postumi che han
no richiesto centinaia di gior
ni di degenza in ospedale. 
Per una di esse. Sofia Ma-
strantuoni. ncn è stato più 
possibile tornare a lavorare, j 
Da qui il processo e la coli' 
danna. 

Quella della colla che pa
ralizza e della polinevrite è 
una storia per molti versi 
drammatica. Per anni 1 col
lanti incriminati sono stat i 
usati liberamente, solo per
ché «ufficialmente» non era
n o nocivi. La stessa potine 
vrite, nonostante abbia fatto 
decine e decine di vittime, 
non è mai stata considera

ta una malatt ia proiessiona-
le. La conseguenza è stata 
che molte ragazze non hanno 
potuto usufruire neanche del
l'assistenza medica. 

Qualcosa, in questo senso, 
è cambiato solo per la tena 
ce iniziativa delle organizza
zioni sindacali che hanno do
vuto superare ostacoli, resi
stenze e difficoltà 

Manifestazione dell'UDI domani alla Regione 

Dalla Lombardia a Napoli 
per una giornata di lotta 

Sarà a Napoli domani una 
delegazione di donne del co
mitato regionale lombardo 
dell'UDI. Affiancherà le com
pagne dell'UDI di Napoli nel 
corso di un incontro eh si 
ter rà alla Regione con il pre
sidente della giunta Regiona
le, gli assessori Pavia, porcell 
e De Vitto, sindaci di alcune 
cit tà della Campania e i ca
pigruppo regionali dei parti t i 
deemocratici sui temi dell'a
borto e del consultori 

L'arrivo a Napoli delle co-
pagne della Lombardia, cne 
non mancheranno di portare 
un contributo determinante 
di idee e di esperienze avan
zate, si inserisce nella grande 
giornata di lotta e di solida
rietà indetta dall 'UDI nazio

nale e che prevede, appunto, 
che delegazioni di donne di 
alcune città del nord si re
chino In cit tà del sud a tee-
stimoniare la volontà di lotta 
unitaria di tu t to il movimen
to delle donne. 

La giornata di domani è 
s ta ta preparata dalle com
pagne dell'UDI provinciale 
con numerose assemblee, 
che. nei giorni scorsi hanno 
visto la partecipazione atten
ta di moltissime donne: se ne 
è discusso al Vomero con le 
lavoratrici della Coin, cne 
hanno anche approvato un 
ordine del giorno, in cui 
mettono drammaticamente in 
risalto il problema dell'occu
pazione femminile e dei ser
vizi sociali. 

Noti i nomi degli eletti 

Questi i nuovi 
consiglieri a 

Cava dei Tirreni 
Comincia nei partiti l'analisi del voto — Re
sta aperto il problema del governo della città 

CAVA DEI TIRRENI - Con 
eluse le elezioni, Cava torna 
al vecchio volto e i muri 
vengono ripuliti dai manife
sti. Intanto nei partiti passa
ta remozione del voto co
mincia l'analisi — più o me
no approfondita, a seconda 
delle tradizioni — della fase 
politica appena conclusa e di 
quella che si apre adesso con 
un consiglio comunale in par
te rinnovato. 

Diciamo in parte perché 
grossi sconvolgimenti negli 
schieramenti politici non ce 
ne sono stati. La sinistra ha 
conformato prcssocché intat 
ta tutta la sua forza; la DC 
può adesso annoverare « uffi
cialmente » tra lo proprio fila 
19 consiglieri (no aveva 17. 
ma duo indipendenti orano. 
di Tatto, quasi parte inte
grante dol gruppo democri
stiano); il Partito Repubbli
cano ha conquistato un seg
gio che in una situazione co
si incerta come quella esisten
te oggi nel consiglio connina 
le di Cava, potrà avere un 
peso determinante. Insomma 
il problema del governo del
la città si ripropone con tut
ta la sua urgenza e difficoltà. 

Intanto sono stati resi noti 
i nomi dei nuovi eletti in con
siglio. PCI: Riccardo Roma 
no, Giuseppe Sammarco. Ma
ria Gabriella Alfano. Aldo 
Argentino. Giuseppe Della 

j Monica. Francesco Caldi. Fi
lippo Giordano. Sebastiano 
Lambiase, Achille Muglimi. 
Raffaele Palazzo. Pasquale 
Palmentieri, Giovanni Palmie
ri. Vincenzo Rispoli. 

DC: Eugenio Abbro. Andrea 
Angrisani. Matteo Baldi, Tor
quato Baldi. Salvatore Cam-
marano. Eligio Cenna. Fede-

i rico De Filippis, Vincenzo 
' Fanello. Diego Ferraioli. Ma

rio Foresta. Gennaro Galdo. 
Vincenzo Galotto, Vincenzo 

Giannattasio. Bruno Lamber
ti. Rigoletto Maraschino, Giù 
seppe Musumeci. Antonio Pan-
/.a. Antonio Pisapia. Fulvio 
Salsano. 

PSI: Gaetano Panza, Luigi 
Altobelli. Antonio De Rosa. 
Alfonso Lambiase. 

PRI: Donato Adinolfi. 
PSDI: Davide Cascella. 

Alla ditta Imperatore 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
i Verga: storia di uomini • lupi» (Sancarluccio) 
« Il viziano» (Filangieri) • 
« Rasregna dada • (Cineteca Altro) ' 
« Pratty Baby » (Maximum) 

TEATRI 
Talt-

Due operai 
investiti 

. dall'auto del 
« padroncino » 

Duo operai sono stati Inve-
I stili dall 'auto del « padrone!- " 
j no » mentre erano riuniti In 

assemblea insieme, agli altri 
lavoratori, davanti ai cancelli 
della fabbrica. 

! Il grave episidio è acca-
j duto alla ditta « Francesco 

Imperatore ». una piccola n-
zienda metalmeccanica 

Cosi la FLM. in Una sua 
rieuuiium. ha ricostruito l 'atto 
teppistici: mentre i lavora
tori erano in assemblea per 
dibcutere dell'applicazione del 
contrat to di lavoro, riuniti da
vanti ai cancelli della fabbri
ca. è sopraggiunta la « Re 
nault 5 » di proprietà del ti
tolare dell'azienda. Alla guida 
dell'auto c'era un collaborato
re del padrone. Vincenzo Be-
neduce. che a colpi di clac
son ha segnalato ai lavora
tori di voler passare. Gli ope
rai invece gli hanno risposto 
di at tendere la fine dell'as
semblea. Immediatamente 11 
conducente dell'auto ha in
granato la marcia e ha inve
stito due delegati sindacali, i 
compagni Michele Pescatore 
e Michele Pisano. 

« Questa è un'ulteriore di
mostrazione — denuncia la 
FLM — di come a Napoli la 
classe imprenditoriale svolge 
il suo ruolo sociale ». 

Salerno nel caos 
• ( 

Troppo traffico, 
la città rischia 
di scoppiare 

Mancano parcheggi nei punti nevralgici - Atti
vare alcune importanti arterie • Le proposte PCI 

L'odg al termine di un'assemblea 

SALERNO — Adesso anche 
Fi trafiico si aggiunge, cao
tico, snervante, oimai inso
stenibile anche quando non 
e ora di punta aila sene di 
record negativi che Salerno 
va ormai collezionando sulla 
scorta di anni di governo ir
razionale ed irresponsabile. 
La speculazione edilizia e il 
disordinato assetto urbanisti
co, la voracità con cui le 
colate di cemento hanno di 
vorato lo dimensione umana 
ormai inesistente in questa 
città, vedono poi nei proble
mi del traffico e della via 
bilità una conseguenza diret
ta. Di questi pioblemi si e 
parlato ieri nella conterenza 
stampa tenuta presso la Fe
derazione provincia!*: comuni
sta dai compagni Andrea De 
Simone, segretario cittadino 
del PCI e da Salvatore Forte. 
deputato, membro della com
missione trasporti della Ca
mera. 

Di fronte alla situazione e-

sistente gli amministratori co
munali sono praticamente i 
nert i : questo il giudizio trac
ciato con nettezza in parti 
colare da Salvatore Forte che 
nel Silo intervento ha pure 
illustrato le proposte artico
late che il PCI formula per 
avviare un discorso sulla so 
luzion»» dei problemi del traf
fico. Proposte molto calate 
nella prospettiva, organizzate 
insomma su tempi lunghi, è 
vero, alla cui realizzazione 
bisogna iniziare a lavorare 
subito. Da dat i statistici ri
levati a livello regionale, ri
feriti alla situazione della via 
bilità nel *74. si ricava cne 
dall'ingresso est di Salerno 
giungono in città, attraver
sandola in tu t t a la sua lun 
gnezza. colonne di au to pro
venienti da 50 punti diversi 
della provincia. Il 20 per 
cento prosegue per Napoli e 
il r imanente sosta sul suolo 
urbano. 

Da nord confluiscono mez-

; zi da 20 Dunti e da ovest 
• da 13 linee, queste lin^e man 
{ tengono una potenzialità di 

oltr«» 500 corse per 40.000 po
sti viaggiatori complessiva
mente. « Salerno dal punto 
di vista del traffico e delia 
viabilità può insomma essere 
considerato un srosso Quar
tiere — ha sostenuto il com
pagno Salvatore Forte — 
Non esistono aree di sosta e 
di parcheggio nei punti cru 
ciali come 11 porto, la t>U 
zion«> ferroviaria, la zona in
dustriale, il terminal della 
Sita ». 

Il risultato è che alla mai-
j tina si sa sempre a cne ora 

si fa ingresso sia m u n i 
delle arterie principali delia 
ci t tà che in una di quelle 
secondane e non si sa poi 
a che ora se ne e^ce. « Il 
malcontento della gente au
menta insomma. giu>tifi~ata-
mente — ha affermato ti com
pagno Andrea De Simone -
e intanto la terza commis

sione consiliare quella adden
ta al ramo, non si riunisce 
per responsabilità dell'ammi
nistrazione, dell'assessore in 
particolare, mentre la com
missione trasporti della Ca
mera di Commercio che po
trebbe avere una funzione ra-
zionalizzatrice. adeguando gli 
orari del t rasporto pubblico. 
su gomma e ferroviario, non 
si riunisce per l'assenza di 
rapDresrntanti delle Ferrovie 
e dell'ATACS». 

Sei sono allora i punt i su 
cui, secondo i comunisti, li
quidate le colpevoli inadem
pienze politiche, bisogna in
tervenire nell 'immediato. 1 » 
Bisogna riportare a regola
mento il traffico urbano su 
gomma, sia quello pubblico 
che privato. 21 Organizzare 
il traffico extraurbano in 
t ransi to o in sosta sul ter
ritorio urbano. 3) Usare par
zialmente la circumvallazio-
ne per la parte già ult imata 
e gli assi autostradali che 

interessano il territorio citta
dino per smaltire il t r a n i c j 
pesante delle merci. 4) Coor
dinamento dei vari modi di 
trasporto e delle direttrici di 
traffico. 5) Operare una ri
strutturazione del servizio 
pubblico urbano a mezzo dei
tà selezione con quello ope
rato per le zone extraurbane 
6) Ristrutturazione della se
gnaletica, dei pareheggi, del 
servizio dei taxi e della or
ganizzazione del corpo dei vi
gili urbani. 

Su questi punti durante la 
conferenza s tampa il PCI ha 
richiesto la convocazione da 
par te del sindaco di una riu
nione specifica per la prepa 
razione di una proposta com
plessiva sulla viabilità, traf
fico e trasporto da portare 
poi al confronto con le istan
ze della democrazia di base, 
con i cittadini. 

Fabrizio Feo 

I giornalisti: no 
alla chiusura 

di Radiostampa 
Il servizio garantisce i collegamenti 
per telescrivente con tutta l'Italia 

Contro la chiusura di Ra
diostampa, il servizio pubbli
co con sede alle poste cen 
trali che assicura la trasmis
sione da Napoli per telescri
vente di servizi a quotidiani 
e periodici di tu t t ' l ta l ia , si è 
espressa ieri l 'assemblea dei 
giornalisti napoletani , che 
hanno approvato il seguente 
ordine del giorno: « I giorna
listi napoletani, riuniti in as
semblea per discutere le prò 
poste sul nnnovo del contrat
to nazionale di lavoro, appre
sa la notizia della ventilata 
soppressione dell'ufficio na
poletano di Radiostampa. im
pegna gli organismi profes
sionali a sottoporre la que
stione di re t tamente al mini
stro delle poste e telecomu
nicazioni. affinché sia garan
tita la continuità del servizio 
at traverso gli stessi strumen
ti. anche in altri locali (se 
risponde a verità la notizia 
dello sfratto da par te delle 

Prenotazioni 
per la diffusione 
Continuano a giungere 

le prenotazioni per la dif
fusione straordinaria del
l'Unità di domenica pros
sima. L'obiettivo è di ven
dere 30.000 copie del no
stro giornale. 

Fra gli impegni giunti 
quello della sezione di 
Barra |500 copie): quel
lo dì P^r ic - «280): quello 
di Cappella Cangiani 
«250); quello di Ercolano 
<200): di Giugliano (200): 
di Fuorigrotta (250): del 
Vomero (170» 

poste) e non — come sembra 
sia orientata la società — 
con l'istallazione di un "te-
lecopìer" nei locali della sala 
s tampa ». 

CILEA (V ia San Domenico 
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
A l e ere 2 1.15 « V i t e pr ivate» 
di N Coward 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R.poto 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 4 9 - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : Mario e Maria Luisa 
Santella presentono: • Verga: Sto
rie di uomini e lupi » 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia 157 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pronto 
soccorso • di G. Di Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « La vedova al
legra » di F. Lehar 

D I A N A (V ia L Giordano - Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 « T r e centurie 
fortunale » di E S-»-(>etta 

TEATRO NEL GARAGE ( V i i Na
zionale 121 - Torre del Greco • 
Tel . 8 8 . 2 5 . S 5 5 ) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI P O N T I 
CELLI (C.so Ponticelli. 2 6 -
Tel . 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
< Si idic t u t ' i c di ibcrimentat io 
ne per una nuova drammatur 
già > condotto da Rosario Cre
scenti. a Cura del teatro Contro 
e del gruppo C Mol inan Già»-
* • -*:«r,*r. ->fp I R 7P 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I (V ia 
B. Cozxollno, 4 6 • Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa-
bato alle ore 19 e domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli », 
libero adattamento di Lello Fer
rara 

SAN F E R D I N A N D O (P.za S. Fer
dinando • Tel . 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al'e ore 2 1 . 1 5 « Francesco • 
il re » di V 7<—-i • " ! 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P.za 
S. Luigi, 4 - A ) 
Riooio 

S P A Z I O LIBERO (V ia del Parco 
Margherita) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. De Mura , 1 9 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un mercoledì da leoni, con J 
M V nemt DR 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Pretty Baby, con B Shellds - DR 
( V M 18) ( 1 7 15-22 3 0 ) 

NO (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 8 7 1 ) 
Cria Cuervos.... ceri G. Cha-
p' i i DR 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« Messia selvaggio > S. Antony • 
DR 

CINECLUB (V ia Orazio) - Tele
fono 6 6 0 . 5 0 1 
Ore 21 Andremo tutti In para
diso con I Roch*'o.-t - C 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 

Cj i f i n i f 
R I T Z (V ia Pessina, 5 5 • Telefo

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Arancia meccanica, M . Me Do-
weìi - DR M / M 18) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vomero) 
La rabbia giovane, con M . Shuen 
DR V M 1 8 ) 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

C I N E M A V I T T O R I A (Calvano) 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI -
ba. 3 0 ) 
Rassegna • Dada 
L'uomo con la macchina da 
presa - Pioggia 

R I T Z 
I l do l i . Stranamore. ccn P. Sel
ler* - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

The world ol Joanna. con T. 
H o ! - DR ( V M 18) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di meuanotte . con B Da
vis DR 
f?o»" l ^ >H IO 20 ?0 ?? 10) 

A M B A S C I A T O R I (Via Cri ipi . 2 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Sono il n. 1 del servizio se
greto 

ARLECCHINO (Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pari e dispari, ceri B Spencer, 
T Hi l l - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rock'nroll ;c<i R Bri-ehe'"* M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Tutto suo padre, ccn E Mori
teselo • SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . SSchipa • Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa co i G 
5(-ral SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I gladiatori .- V V > t _ r ; S M 

F I A M M A ( V i a C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Immoralità 

F I L A N G I E R I ( V I * Filangieri. 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l ' . I I . I U • I I I * ) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cor'^p» i lemma OR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O ' N w l DR 

O D E O N (P.za Pledlgrotta 12 - T«-
lelono 667.360) 
The world ol Joanna, con T. 
H a i - DR ( V M 18) 

R O X Y (Via Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Grnaie cri> J I m o l a M 

S A N T A LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 -
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie • Irò* 
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Eutanasia di un amora, ccn 
T Musante S 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Eutanasia di un amore, ccn T . 
Minante S 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Calore nel ventre 

ALLE GINESTRE (Piazza San V I -
tale - Tel. 616.303) 
Tul io suo padre, ccn E Mon-
tps- in 5A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
*Vvere vcnt'annl 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
5 e - - » l st-iHen» ( V M 181 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tutto suo padre, con E Mot i -
restilo - SA 

A V I O N (V. le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

Heidi . con E. M . Sicvjhnmmor - S 
B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
America fevcr 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
A proposito di omicidio, con 
P. rolk - SA 

E D E N (Via G. Sanlellce - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La montagna del dio cannibale, 
ccn U. Andr-ss A ( V M 1 4 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Con voi trincea d'assalto, Kris 
Kri i tolferson - DR ( V M 1 4 ) 

G L O R I A . A > (V ia Arenacela, 
2 5 0 - Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La sorella di Ursula, con B. 
Mannolfi ( V M 18) 

G L O R I A « B » 
Fury. K. Douglas - DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
S'-nual studrnt M / M 18 ) 

PLAZA (V ia K- 'baker . 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Agenzia matrimoniala A, ccn C. 
Deriner 5 

T t T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
The world ol Joanna, con T. 
H a i - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tifo Anglinl . 2 -
Tel. 248.982) 
Interno di un convento di W . 
Borowezyk - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 -
Tel. 206.470) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynnud - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Heidi diventa principessa - DA 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I gladiatori r~n V M f u r » - 5 M 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Dolci zie. ccn M M s - i n i a n a - C 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I I dittatore delio stato libero 
di Bznanas. c~ i W A l ' - n - C 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
• i - m j? >0> 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery 

LA PERLA ( V i i Nuova Ajnarto 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Demonio dalla faceta d'angelo, 
ccn M F r i r o / / - DR 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterne* del
l 'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La presidentessa, con M . Me
lato - SA 

P1ERROT ( V i a A . C. Da Mela. 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
« Pe' sempc > (sce-.-gg ata) di 
M z i r o C-3?j'o 

POSILLfPO (Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Vigilalo speciale, con D Off-
m-n - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Cindcrella. con C 5 T I th - S 
• V M 13) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento, 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'uomo sul tetlo ccr. B W'der-
b*rq - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Sodomi e Gomorra, c o i 5 Gran-
ger - SM 

TACCUINO CULTURALE VOCI DELLA CITTÀ 
Il quartetto 
«Soni ventonim» 
per i concerti 
di« Musica città» 

TI Quartetto di fiati « Soni 
\entorum » si è esibito con 
molto successo, l a . t r a sera al 
Teatro Mediterraneo, per i 
concert: di « Musica Città ». 
Ma più che di «suoni dei 
venti ». la aua". cosa potreb-
ne dare adi to a congetture 
poco raioL-.wanti. data anche 
l ' inc^menza delia stagione. 
si è t ra t ta to di armon.isissi-
mi suoni che i bravissimi 
strumentisti americani hanno 
saputo produrre, sia che si e 
sibissero singolarmente, sia 
che fossero, con perfetta in 
tesa, riuniti in quartet to. 

Il programma svolto era 
assai b-Ti congegnato per of
frire puntualmente agli esecu
tori le occasioni per mettere 
in luce atti tudini, che si sono 
rivelate eccellenti e che van 
ni dalla ìrrepreisibile tecnica 
strumentale, ad una versati 
lità interpretativa, che ha 
spaziato da Rossini a Scott 
Joplin. coinvolgendo con fé 
iicissimi esiti Telcmann. Vii 
laLobos. Gabaye e Strawrin 
sky. Un Rossini tu t to bonomia 
e affabilità anche se infrena
to da un certo accademico 
call'g afismo. ha dato avvio 

Dov'era il de 

Cara Unita, 

alla serata cln fi « Quartet 
to n. 4 in si bemolle mag 
giore ». Trat t i forbiti d un eie ! n l - • „ 
santissimo disegno, evocante U AlIQBlO: 
un'idillica arcadia, hanno re- > 
so godibilissima la Fantasia 
in fa minore per flauto solo 
del settecentista Telemann. e 
seguita con molta fmez/a da 
Felix SJcovronex. Assai più 
vicino ad esperienze e stile 
mi della musica europea cm 
tcmpirane.» che al p-*tr.mo 
nio folkloristico brasiliano, il 
Quartet to (1923) di Villa Lo
bo». 

Il concerto è proseguito con 
una Sonata <1930> di P. Ga-
baye per flauti e fagotto. 
una composizione felicemente 
ideata nella scia di esplicite 
indicazioni strawinsktane. Gli 
esecutori sono stati Felix Sko-
vronex e Arthur Grossman. 
D'una concisione epigramma
tica, ed al tempo stesso den 
sa di umori musicali. 1 Tre 
pezzi per clarinetto soli di 
Strawissky. splendidatamente 
eseguiti da William McColl 
A conclusione della serata 
c'è s tata la deliziosa esecu 
zione che il Quartet to « Soni 
Ventorum » ha dato di «Rags» 
di Scott Jpolin: un gioco raf
finatissimo d'immagini musi 
cali trascorrenti in una s ir ta 
di caleidoscopica rappresenta 
zione a riproporci, sull'onda 
ritmica del Rug-Ttme. acca 
dimenìi quotidiani. 

i. r. 

ho seguito a t tentamente io 
sbraitare del prof. Guido D" 
Angelo, consigliere comunale 
de a Napoli, contro « l'eso
so » canone pagato all'ammi
nistrazione provinciale di Ni 
poli per il fitto deH'imrr.obi'e 
del Frullone per farne case 
di parcheggio per '.e famiglie 
che ne avranno bisogno. 

Credo che non era neppure 
necessario perder tempo per 
dimostrare, a t t i alla n.anu, 
che si afferma il falso quando 
si dice che il canone è esoso, 
iniquo. Alla fin fine se l'am
ministrazione di Napoli aves
se da to due volte, più volte 
quanto era giusta dare alia 
amministrazione della provin
cia di Napoli che cosa s»-
rebbe accaduto? Che la pro
vincia avrebbe potuto avere 
qualche soldo in più da dare 
alla madri nubili che usui na 
scono ancora di un «sussidio* 
indegno di un paese civile: 
che avrebb» potuto d*re. tol
se. qualche soldo in più ai 
ciechi, a: sordomuti, ai polio-
melitici che at tualmente ven
gono assistiti come e peggio 
che nei Faesi sottosviluppati. 

Non ho mai vi-to sbraitare. 

però, il D'Angelo quando 1 
«suoi» amministratori della 
provincia flt tavano quartini 
per presunte sezioni staccate 
di istituti tecnici che non ve
nivano mai istituite e. intan
to. si pagava per anni ed 
anni canoni, si esosi ed ini
qui. Forse perchè quei soldi 

! invece che andare nelle casse 
< di un ente locale andavano 

nelle profonde tasche di spe 
culaton, amici degli ammini
stratori de della provincia o 
amici degli amici degli stes
si? Dove stava e perché non 
ha mai sbrai tato, in tali oc
casioni. il prof. D'Angelo, 
consigliere comunale demo
cristiano a Napoli? Grazie 
dell'ospitalità. 

Antonio D'Auria 
(Arzano) 

A proposito di 
S. Maria La Carità 
Cara t7mfà. 

è necessario non tacere del
l' avvenuta irruzione della 
avanguardia letteraria nella 
pagina napoletana àtM'Vnità. 
«Cosi nasce un nuovo comu
n e » irUnità, 28-11-78). note 
vole saggio di un'accurata 
formazione metalinguistica, e 
una tappa, schiva ma lumi

nosa, della storia di una for
ma giornalistica, che pareva 
adagiata sui comodi giacigli 
della maniera. 

Finalmente, un fat to di cro
naca nera t ra t ta to con i mez 
zi del più puro sperimentali
smo. Per il delitto di S M . î a 
Carità, chiunque avrebbe im
piegato un idioletto di nera, 
fatto di «negli ambienti dei 
v i co ». «i degradazione della 
droga», «squallido sfrutta
mento ». Non l'Unità. \\ lat 
taccio « s a m m a n t a n o » (la 
creazione dolosa di un mini-
comune nuovo, l a t t o aoposta 
per far ridere chi si interes
si, pur minimamente, di pro
blemi istituzionali) è stano 
t r a t t a to alla maniera del re
soconto politico. Gli autori 
dell'impresa criminale sono 
s ta t i disegnati come fossero 
furbi ma tranquilli Dolitlcan-
U di provincia. Gragnano, 
piuttosto che come ci t tà 
squassata dalla disintegrazio
ne delle sue risorse economi
che. come Siena al palio: con
t rade sportivamente contrap
poste, in un 'esal tante e gene
rosa emulazione. 

Cosi, i colpevoli non nanno 
« negato disperatamente » e 
non sono « crollati. In seguito 
ad u n incalvante interrogato
rio ». Hanno invece parlato 
di « vittoria della volontà po
polare». di «conquista del
la democrazia», perfino di 
« agricoltura intensiva, ricca 
e remunerativi! ». 

I Un'impresa let teraria di 
J largo respiro, quindi, cauace 
, di contenere una disperata 
! e lun la denuncia della dram 
i matica dissociazione fra si-
; gnificante e significato. Al

tre genialità. Una puntata 
nell'irrazionale: voto unanime 
del consiglio regionale, incre
dibile «x>rposa presenza. Nien
te dettagli Inutili: consigli di 
quartiere, nello sforzo a i pre
figurare un'ipotesi di area ot
timale dei servizi: prohlemi 
di realizzazione di s t ru t tu re 
pubbliche. A che servirebbe 
parlare di aueste zavorre? La 
storia balli pure sui piedi del 
caso, in giornalismo, e su 
quelli della demagogia, m po
litica. Appuntamento al pros
simo convegno sugli enti lo
cali. Fraterni salut i . 

Sandro Stalano 
(Pompei) 

Sandro Staiano. che è un 
comunista, ha deciso di criti
care con pungente ironia una 
decisione del consigtio regio. 
naie della Campania che ha 
riconosciuto rautonomia di 
Santa Maria La Carità, già 
frazione di Gragnano. 

In x>erità non capiamo per
chè questa lettera viene indi
rizzata al nostro giornale. 
L'Unità, infatti, ha sottolinea

to che indire un referendum 
« consultivo » e poi non tener 
conto dell'esito della consul
tazione è quanto meno uno 
spreco: ciò non toglie che i 
referendum « consultivi » so
no fati proprio perchè danno 
una indicazione parziale e 
opinabile, non rigida, 

Il consiglio regionale della 
Campania ha deciso, quindi. 
di tener maggiormente conto 
dell'esigenza autonomistica 
dei cittadini di Santa Maria 
La carità. E aveva la facoltà 
per farlo. L'Unità — che già 
all'epoca del referendum ave 
va dato conto delle varie o-
pinioni — ha ritenuto di sen. 
tire in questa occasione To-
pmione d> auesti cittadini 
che, nel 1978. sembrano ri 
porre in questa « autonomia » 
tutte le loro speranze. 

Del resto, dopo le elezioni 
in Trentino, forse non è il 
caso di ironizzare tanto sulle 
spinte particolaristiche che 
emergono nel nostro paese. 

Per farne che? Non certo 
per esaltarle, ma sicuramente 
per comprenderle sema al
cun disprezzo e « superiore » 
distacco. Anche perchè poi 
accade che proprio chi (come 
Staiano) ritiene una « cosa 
superata » stare a discutere 
ai tempi di oggi di queste 
questioni, da un versante o 
daWaltro finisce per ripro
porle. (R.DBj. 

ECCEZIONALE • O G G I • PRIMA 

ACACIA - ODEON - TITANUS 
E' UN FILM DI GERARD DAMIANO !! 

Il più t r a sc inan te e ossessivo r i tua le del sesso 
che il c inema abb ia mai da to ! 

E' IL MASSIMO DELL'EROTISMO « NON SIMULATO 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI Ol 1» ANNI 
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